
In merito a corsi di propedeutica di base (rivolti a bambini di 5/6 anni) e orientamento 
strumentale (rivolti ai bambini dai 7 anni in poi), visto l'esito negativo del bando al quale ha
risposto una sola candidata non in possesso dei requisiti richiesti; tenuto conto che non ci 
sono più tempi e condizioni per avviare tali corsi così come inizialmente progettati, si 
potrebbe:

1) avviare teoricamente i corsi da febbraio a maggio 2018 reclutando i docenti per 
chiamata diretta. Tale soluzione, seppur possibile, è sconsigliabile in quanto le famiglie 
eventualmente interessate, a questo punto dell'anno scolastico, hanno già operato le loro 
scelte formative per cui è molto probabile che l'affluenza sia scarsa se non nulla;

2) attivare iniziative informative dei corsi da proporre poi concretamente nell'anno 
scolastico 2018/19 (si potrebbe partire già nel mese di ottobre 2018). 
Tali iniziative formative potrebbero concretizzarsi in lezioni dimostrative attive, da 
effettuarsi nel periodo marzo/maggio 2018 a cura di docenti specializzati reclutati per 
chiamata diretta.
Le lezioni dimostrative attive potrebbero concretizzarsi in due/tre incontri per ogni tipologia
di corso previsto (propedeutica di base - orientamento strumentale); gli incontri potrebbero
essere rivolti a gruppi di scolaresche (in orario mattutino - le scuole vengono al 
"Marenzio", visitano l'istituto e restano coinvolte nell'attività da svolgersi al salone Da 
Cemmo o nella sala Bazzini), oppure potrebbero essere pomeridiani e rivolti solo a quanti 
sono potenzialmente interessati (la modalità precedente è sicuramente più efficace)
Per quello che riguarda i costi, gli incontri prospettati potrebbero essere gratuiti per 
l'utenza (potrebbe configurarsi come una formula di "open day"); l'istituzione potrebbe 
investire una cifra quantificabile fra i 300 e i 500 € per la docenza (docenza che potrebbe 
anche coinvolgere studenti e/o docenti interni in orario di cattedra o aggiuntivo - questo 
potrebbe contenere i costi)

3) non avviare né corsi né iniziative promozionali e rinviare il tutto al prossimo anno 
accademico. Nel mese di maggio 2018 si potrebbe pubblicare un nuovo bando in modo 
che da ottobre/novembre abbiamo a disposizione i docenti e possiamo partire con i corsi 
così come avevamo progettato per il 17/18.
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